
Decreto Ministeriale 18 dicembre 1975 
(in SO alla GU 2 febbraio 1976 n. 29)(1) 

Norme tecniche aggiornate relative all'edilizia scolastica, ivi compresi gli 
indici di funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica, da osservarsi nella 

esecuzione di opere di edilizia scolastica 

 

 

 

3.5. Caratteristiche degli spazi per l'educazione fisica e sportiva e per il servizio sanitario. 

 

3.5.0. Generalità. 

Tale categoria di spazi dovrà presentare caratteristiche e requisiti strettamente correlati al livello scolastico 

per cui vengono realizzate, anche al fine di evitare sotto-utilizzazioni. 

In tal senso si prevedono tre tipi di palestre: 

 

3.5.1. Palestre. 

tipo A1 - unità da 200 m2 più i relativi servizi per scuole elementari da 10 a 25 classi, per scuole medie da 6 

a 20 classi, per scuole secondarie da 10 a 14 classi. 

tipo A2 - due unità da 200 m2 più i relativi servizi per scuole medie da 21 a 24 classi, per scuole secondarie 

da 15 a 23 classi. 

tipo B1 - palestre regolamentari da 600 m2 più i relativi servizi, aperte anche alla comunità extra-scolastica, 

per scuole secondarie di secondo grado (da 24 a 60 classi) (divisibili in tre settori); ma utilizzabile da non più 

di due squadre contemporaneamente. 

tipo B2 - palestre come le precedenti con incremento di 150 m2 per spazio per il pubblico e relativi servizi 

igienici. 

Qualora le amministrazioni competenti rilevino gravi carenze nel settore delle attrezzature per l'educazione 

fisica e sportiva nelle scuole degli ambiti interessati dai nuovi interventi di edilizia scolastica si prevede la 

realizzazione di palestre di tipo B anche per scuole elementari da 10 a 25 classi e per scuole medie da 9 a 24 

classi e per scuole secondarie da 10 a 23 classi. 

Più precisamente le palestre per i vari tipi di scuole presenteranno: 

- una zona destinata agli insegnanti costituita da uno o più ambienti e corredata dai servizi igienico-sanitari 

e da una doccia; 

- una zona di servizi per gli allievi costituita da spogliatoi, locali per servizi igienici e per le docce; l'accesso 

degli allievi alla palestra dovrà sempre avvenire dagli spogliatoi; 

- una zona per il servizio sanitario e per la visita medica ubicata in modo da poter usufruire degli spogliatoi 

e degli altri locali disponibili anche per questa funzione; 

- una zona destinata a depositi per attrezzi e materiali vari necessari per la pratica addestrativa e per la 

manutenzione. 

Per quanto attiene più specificatamente le attività e gli spazi destinati al gioco e alle attività ginniche e 

sportive nei vari tipi di palestre si avrà: 

i) per la scuola elementare la palestra, obbligatoria negli edifici da 10 a 25 classi, può essere di forma non 

collegata a dimensioni di campi per giochi agonistici, in quanto l'attività ginnica che vi si svolge è di 

carattere ludico; nelle scuole da 5 a 9 classi l'attività ginnica si svolge nella sala per attività collettive 

opportunamente attrezzata; 

ii) per la scuola media le dimensioni e le caratteristiche sono analoghe mentre si avrà un raddoppio della 

unità prevista (tipo A2) per le scuole da 21 a 24 classi, con la possibilità sia di poter creare su tale superficie 

di 400 m2 un campo regolamentare di pallavolo o di minibasket, sia di dividere la palestra in due unità da 

200 m2 per consentire l'uso contemporaneo a due gruppi diversi; sempre per la scuola media, in alternativa 



all'unità da 200 m2 raddoppiata è consentita la realizzazione di una unità A1 ed una unità con vasca di 

almeno m 12,50 X 6 X 0,80 per l'apprendimento e la pratica del nuoto elementare; 

iii) nelle scuole secondarie di secondo grado le dimensioni e le caratteristiche della palestra dovranno 

essere tali da poter contenere un campo regolamentare di pallacanestro, secondo le norme CONIFIP. 

Poiché la palestra potrebbe essere disponibile all'uso della comunità extra-scolastica (oltre, naturalmente, a 

quello delle altre scuole) è importante che la sua relazione con l'organismo scolastico sia tale da consentire 

un accesso praticamente indipendente, anche in previsione di uso in orario non scolastico, e con la 

possibilità di escludere l'accesso agli spazi più propriamente didattici; sempre a tale scopo i vari impianti 

relativi a questa parte dell'edificio dovranno poter funzionare indipendentemente dal resto della scuola. 

Gli spazi suddetti dovranno presentare la disponibilità alla installazione sulle pareti di attrezzi quali il palco 

di salita, il quadro svedese, ecc.; le sorgenti d'illuminazione e aerazione naturale dovranno essere 

distribuite in modo da consentire tale installazione senza alterare gli indici di illuminazione previsti 

(riguardo le finestrature si dovranno sempre prevedere materiali trasparenti con resistenza agli, urti o con 

adeguate protezioni). 

In ogni scuola insieme agli spazi per l'educazione fisica dovranno 

essere previsti adeguati locali per il servizio sanitario e per la visita medica e di dimensioni tali da 

consentire, nella scuola secondaria, ricerche e studi psicotecnici, e che siano forniti dei servizi necessari. 

In ogni caso, laddove siano previsti gli ambulatori, dovranno essere osservate le norme di cui agli artt. 4, 6 e 

7 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1967, n. 1518. 

 

 

3.5.2. Aree di gioco all'aperto: esse dovranno avere le seguenti superfici per le attività all'aperto: 

i) per la scuola media: 

- pista da 4 o 6 corsie di almeno 100 metri, oltre gli spazi partenze ed arrivi; 

- impianti per il salto in alto ed in lungo; 

- pedana per il lancio del disco; 

- campo sportivo polivalente (pallacanestro, pallavolo, pallamano, possibilmente tennis); 

ii) per le scuole secondarie di 2° grado: 

- pista da 4 a 6 corsie di almeno 100 metri oltre gli spazi per partenze ed arrivi; 

- impianti per il salto in alto, in lungo e con l'asta; 

- pedana per il lancio del peso e del disco; 

- campo sportivo polivalente (pallacanestro, pallavolo, pallamano, possibilmente tennis). 

Nella progettazione e realizzazione delle suddette aree dovranno essere tenuti presenti i migliori materiali 

al fine di rendere la manutenzione agevole ed economica. 

Per quanto riguarda i campi sportivi polivalenti la pavimentazione dovrà, inoltre, essere tale da ridurre al 

minimo i danni conseguenti a cadute. 


